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L’Adunata di Trento.
È facile, rivivendo 

l’Adunata farsi tra-
scinare dall’entusia-

smo e cedere alla retorica. 
Noi cerchiamo di non utiliz-
zare le consuete frasi fatte, 
ma limitarci ad analizzare, 
sia pure con occhio di parte, 
la sostanza di questi eventi. 
Dobbiamo riconoscere ai 
cugini trentini, una grossa 
capacità organizzativa che 
ha superato con naturalez-
za le sfide dell’antagonismo 
e le illusorie posizioni dei 
nostalgici. 
È stata dunque una bella 
Adunata quella di Trento, 
bella e sentita, vissuta da tutti 
con sincera partecipazione, 
con allegria, ma anche con la 
serietà che contraddistingue 
la nostra Associazione. 
E se qualche critica è emer-
sa, lasciamola a chi non può 
farne a meno.

Il Presidente
Ferdinando Scafariello
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I giorni 7 e 8 aprile, nella storica sede 
del Centro Addestramento Alpino 
di Aosta, si è svolto il IV Convegno 

Nazionale Coordinatori Giovani Alpini, 
dopo l’ultimo svoltosi nel 2015 al sog-
giorno Alpino di Costalovara, organizza-
to in collaborazione con i giovani della 
nostra Sezione, anche questa volta una 
rappresentanza di giovani ha preso zai-
no e cappello per raggiungere Aosta.
Il convegno Nazionale è sempre un’ oc-
casione per confrontarsi sulle varie atti-
vità svolte e attività in programma, per 
portare avanti gli ideali e la storia dei 
nostri veci. Al convegno ha partecipato 
anche il nostro Presidente Nazionale 

Sebastiano Favero, che esclamando la 
frase “giovane porta giovane”, si è con-
gratulato con i presenti per l’impegno e 
la costanza che mettono in questo pro-
getto. Progetto non facile, in quanto 
dopo la sospensione della leva obbliga-
toria, gli Alpini in congedo sono sempre 
meno e coinvolgere Alpini in armi non è 
un compito facile per via dei loro innu-
merevoli impegni di lavoro. Il convegno 
è proseguito con la relazione dei coordi-
natori dei 4 raggruppamenti, illustrando 
i percorsi portati avanti da ogni Coordi-
namento Sezionale, i quali hanno fatto 
diverse attività, dalla colletta alimentare 
alla raccolta fondi per un ospedale e 
al campo estivo per ragazzi. Noi della 
sezione Alto Adige nell’anno appena 
trascorso abbiamo collaborato col Co-

mando Truppe Alpine per la realizzazio-
ne dell’annullo postale per la Cerimonia 
di apertura dei CaSTA , partecipato al  
pellegrinaggio sull’Ortigara, realizzato  
un museo sulla prima guerra mondia-
le, allestendo un baraccamento militare 
con trincee presso la sede del Gruppo 
Piani, dove durante i tre giorni di aper-
tura c’è stato un grande afflusso di visi-
tatori, abbiamo partecipato il 15 Ottobre 
alla cerimonia per i 145° Anniversario 
di costituzione degli Alpini organizza-
ta dalla nostra sezione e continuato la 
collaborazione con il gruppo giovani 
AVIS. Dopo la presentazione delle varie 
attività svolte, è ora di parlare del futuro 

proseguendo la discussione sulle varie 
proposte portate sia dal Nazionale che 
dai singoli coordinatori, sulla strada da 
intraprendere per portare nuove leve 
alla nostra associazione e tramandare i 
valori che la animano. Prima di salutarci 
per tornare a baita si è rinnovato l’invito 
a trovarci numerosi alla cerimonia che 
si terrà a Trento nell’ambito della pros-
sima Adunata Nazionale dove il venerdì 
mattina si salirà a piedi dal Sacrario di 
Castel Dante alla Campana dei Caduti 
scortando la fiaccola della pace, fiacco-
la realizzati dai giovani della nostra Se-
zione insieme a quelli di Trento. E come 
dice la scritta sulla maglia dei giovani” 
dal 1919 l’impegno continua”.

 Mauro Vanzo

Correva l’anno 1988, quando per la pri-
ma volta l’allora trentenne Remo Sch-
midt si caricava lo zaino di capogruppo 
degli Alpini di Pochi di Salorno. Solo 
dopo trent’anni ha deciso di passare la 
mano, che, probabilmente non è tipo da 
porre lo zaino a terra. Uomo di poche pa-
role ma che anche nelle sue piccole po-
lemiche era sempre teso a salvaguardare 
i valori ed i principi. Auguri per il futuro 
a Remo, barba di ferro e spirito di vero 
Alpino!!!
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Notizie dalla Sezione

Il 90° di fondazione della 
Sezione ANA Alto Adige.
Smentendo le pessimistiche previ-

sioni meteorologiche, uno splen-
dido sole ha accompagnato il 90° 

di fondazione della sezione ANA Alto 
Adige il 9 ed il 10 giugno scorsi. Sven-
tato così il timore di un festeggiamento 
in tono minore, tutto il programma della 
manifestazione ha potuto svolgersi re-
golarmente e con una buona partecipa-
zione sia degli Alpini che della cittadi-
nanza. Alle ore 19 di sabato don Franco 
Masiero ha celebrato la S. Messa nella 
chiesa Regina Pacis con l’accompa-
gnamento del coro Laurino. Al rito 
erano presenti S.E. Commissario del 
Governo, il V. Comandante delle Truppe 
Alpine Gen. Esposito, tutto il Consiglio 
sezionale e tanti alpini. E’ seguito pres-
so il Teatro cristallo il bellissimo concer-
to della fanfara della brigata Tridentina, 
mentre in Piazza Tribunale continuava 
la festa Alpina con stand gastronomi-
co e musica dal vivo con il complesso 
dei “Dedy Cemm”. Domenica 10 giu-
gno la tanto attesa sfilata, che, da via 
Milano ha portato i partecipanti fino in 
Piazza Tribunale. Spiccavano nel corteo 
la Fanfara della Tridentina, i Labari dei 
Comuni di Bolzano e di Laives accom-
pagnati dai rispettivi sindaci, i sindaci e 
vicesindaci di Brunico, Vadena, Silan-
dro, Lana e Bronzolo, i vessilli delle as-
sociazioni combattentistiche e d’arma, 
quello della Sezione ANA di Trento, i 
gagliardetti dei Gruppi sezionali e di di-
versi gruppi ospiti. Il rullio dei tamburi 
della vecchia banda di Gries scandiva 
il passo. In Piazza Tribunale, fermato-
si, uno schieramento su tre lati, l’inno 
d’Italia ha accompagnato la cerimonia 
dell’alzabandiera. La Fanfara ha poi of-
ferto un gradito carosello per la gioia di 
tutti. Non è mancato il classico “rancio” 
alpino, ben preparato dal Gruppo dei 
Piani, anche con finalità benefiche. La 
festa è quindi proseguita prima e dopo 
la cerimonia dell’ammainabandiera, per 
concludersi alle ore 22,00. La Sezione, 
soddisfatta ed orgogliosa dell’esito del-
la manifestazione si sente in dovere di 
ringraziare il Comune di Bolzano, tutte 
le autorità intervenute e tutti gli alpini. 
Arrivederci ai “100”.

Ruggero Galler

IV Convegno Nazionale 
Coordinamento Giovani.

Grazie al Socio
Remo Schmidt.

I l 9 maggio scorso, ci ha improvvisa-
mente lasciati il nostro Socio Benito, già 
Consigliere Sezionale e Capogruppo del 
Gruppo Sede. Lo ricorderemo come “Al-
pino” ed amico-

Benito Dametto 
è andato avanti.



Monumenti Alpini
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A rchiviata l’Adunata Nazionale 
2018 a Trento, la Protezione 
Civile ANA di Bolzano valuta i 

risultati addestrativi dei propri volonta-
ri. Dopo aver allestito la “Cittadella del-
la PC” e la Sala Operativa con i relativi 
Ponti Radio, si sono dedicati a un im-
pegno molto meritevole. Nelle giornate 
di sabato 12 e domenica 13 maggio, 
all’apice della festa, la stazione ferroviaria 
di Trento ha vissuto un afflusso straordi-
nario di viaggiatori. Sono, infatti, migliaia 
le persone che hanno affollato i convo-
gli in arrivo e in partenza dalle e verso le 
varie destinazioni. Per questo motivo la 
Protezione Aziendale di RFI ha chiesto 
la collaborazione della ProCiv dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini. Una squadra 
di ProCiv dell’Alto Adige, abilitata da RFI 
e dalla Protezione Aziendale, ha lavorato 
a Trento in affiancamento alla Protezio-
ne Aziendale stessa, in ambito ferroviario 
sui binari di corsa. 10 volontari dell’Alto 
Adige, abilitati e formati a questo tipo di 
attività, hanno collaborato con RFI e Tre-
nitalia per garantire la sicurezza e l’inco-
lumità dei passeggeri. Si tratta dell’unica 
squadra abilitata a ciò nell’ambito della 
Protezione Civile dell’Associazione Nazio-
nale Alpini. Le attività di supporto sono 
iniziate con il consueto briefing tra tutte 
le parti coinvolte: Protezione Aziendale 
RFI, Personale viaggiante Trenitalia, Pol-
fer e Protezione Civile ANA Alto Adige. Il 

trattato imposto è stato quello di garantire 
la sicurezza dei viaggiatori, molti dei quali 
probabilmente in alterazione per stan-
chezza e assunzione di alcol. Per questo 
la P.A. di RFI ha previsto flussi a senso 
unico, con frazionamento degli ingressi 
secondo la capienza dei treni. I volontari 
della ProCiv sono stati dislocati nei punti 
critici, affiancati al personale RFI e Polfer, 
che grazie alla formazione ricevuta ai vari 
corsi obbligatori nella gestione di gran-
di flussi di persone, hanno potuto dare 
un apporto fondamentale. Al termine 
dell’impego, l’Ing. Alessandro Martino ci 
ha gratificato con il presente messaggio: 

Spett. Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di Bolzano

Egr. Sig. Luca Zanoni
Con la presente Ti esprimo un sentito 
ringraziamento, a nome del Gruppo 
Ferrovie dello Stato, per l’attività svolta 
dall’A.N.A. in occasione dell’evento in 
oggetto - nei giorni 11, 12 e 13 maggio 
u.s. nella stazione di Trento - e in par-
ticolare nell’atrio e ai varchi di accesso 
“Nord” e “Sud”. L’apporto degli uomini 
dell’A.N.A. - a supporto del personale 
ferroviario presente - è stato fonda-
mentale per la riuscita dell’attività di 
regolazione dei flussi dei viaggiatori nella 
stazione di Trento che, ove lasciato a sé 
stesso, avrebbe comportato, in breve, 

una criticità della circolazione ferroviaria 
per eccessivo affollamento dei marcia-
piedi e dei treni. Mi permetto di dire che 
siete stati una lieta sorpresa alla fine 
(quando sembrava che non avremmo 
più avuto il supporto del volontariato 
nella gestione dei flussi) e una certezza 
sin dall’inizio. Ti prego di estendere il 
ringraziamento a tutti i tuoi collaboratori 
e in particolare a quelli che non sono 
riuscito a salutare e ringraziare personal-
mente domenica sera.
Grazie ancora per l’impegno e la profes-
sionalità.
                                                                                                                                                 
Alessandro Martino 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
Direzione Protezione Aziendale
Presidio Territoriale di Verona
Il Coordinatore

La prima volta di un impegno di questo 
genere per i volontari della ProCiv ANA 
della Sezione “Alto Adige” è stata in oc-
casione dell’85^ Adunata, quella di casa 
nostra, che ha gettato le basi per la pre-
ziosa specializzazione e che vede i volon-
tari impegnati in ogni Adunata gestita dal 
3° RGPT di cui fa parte, oltre al servizio 
“shuttle” sempre in collaborazione con 
Trenitalia, in occasione del Mercatino di 
Natale di Bolzano.   

Luigi Olivotto

Attività della ProCiv ANA Alto Adige.

Dopo aver visitato il grande Sacra-
rio di Castel Dante a Rovereto, 
ora ci soffermiamo sui monu-

menti eretti nella nostra provincia, che 
sono stati frequentemente contestati 
dalla destra sudtirolese ed attualmen-
te “contestualizzati” con delle tabelle 
esplicative predisposte dalla Provincia, 
nonostante la contrarietà espressa dal 
Ministero della Difesa al presidente 
Durnwalder. Ora auspichiamo che an-
che questi caduti possano riposare in 
pace. Sono gli Ossari di Passo Resia, 
Colle Isarco e San Candido, eretti tutti 
e tre dal 1937 al 1939 dall’architetto 
Giovanni Greppi in collaborazione con 
lo scultore Giannino Castiglioni, già ar-
chitetto e scultore dei celebri sacrari 
di Redipuglia, Monte Grappa e Bez-
zecca, ed ospitano i caduti provenienti 
da diversi cimiteri militari smantellati. 
Sacrario militare di Passo Resia, sorge 
a un paio di chilometri da Malles, nei 
pressi di Burgusio, raccoglie i resti di 
312 caduti, nove dei quali ignoti, tutti 
provenienti dai cimiteri militari in dieci 
località della Val d’Adige. La notte del 
10 ottobre 1982 fu profanato da un 
attentato terroristico, furono fracassati 
i loculi e sparse le ossa tutto attorno 
e in seguito la struttura è stata total-
mente restaurata. I Gruppi alpini di 
Malles e Silandro vi rendono gli onori 
in occasione della festività dei defun-

ti, come pure ai cimiteri militari italiani 
ed austro-ungarici della Val Venosta. 
Sacrario militare di Colle Isarco, non si 
eleva come un monumento, ma è stato 
ricavato all’interno della parete della 
montagna lungo la strada statale del 
Brennero nei pressi della frazione di 
Colle Isarco; ospita i loculi in tre righe 
orizzontali con i resti di 97 caduti ita-
liani, di cui nove ignoti, provenienti dai 
cimiteri militari dismessi da Brennero 
a Bressanone. Sacrario militare di San 
Candido, sorge nella vallata prativa di 
San Candido accanto alla strada stata-
le che conduce al valico di frontiera di 
Prato alla Drava. 

Qui si trovano 218 caduti italiani, quat-
tordici dei quali ignoti, e dieci caduti 
austro-ungarici, provenienti dai ci-
miteri militari di Bressanone, Sagron 
Mis nel Trentino orientale e San Zeno 
di Montagna, località sulle pendici del 
Baldo veronese. In occasione dei Ca-
STA in Alta Pusteria vi vengono resi 
gli onori da parte di una formazione 
di Alpini in Armi e dall’Associazione 
Nazionale Alpini, così come viene fatto 
pure nei confronti del Cimitero Militare 
austro-ungarico di Monte Piana 2.

Ildo Baiesi

Gli ossari nella nostra provincia.
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Il 26 marzo è stata celebrata nel 
Duomo di Bolzano la Santa Messa 
di precetto interforze, tradizionale 

appuntamento religioso rivolto al per-
sonale delle Forze Armate, dei Corpi 
Armati e delle istituzioni deputate al 
soccorso pubblico in preparazione 
della Pasqua. Monsignor Ivo Muser, 
Vescovo di Bolzano – Bressanone, ha 
officiato la liturgia nella basilica dedi-
cata a Santa Maria Assunta, per l’oc-
casione gremita da donne e uomini in 
uniforme, dai cappellani militari in ser-
vizio e in congedo, da numerosi fedeli 
e dalle massime autorità civili e mili-
tari del territorio. Richiamando i valori 
propri della professione militare, nella 
propria omelia Mons. Muser ha esor-
tato i presenti ad agire sempre con la 
passione, la generosità e la sensibilità 
indispensabili ad affrontare situazioni 
complesse e aiutare coloro i quali si 
trovano in difficoltà. Alla celebrazione 
del precetto pasquale in Alto Adige 
ha preso parte anche il Generale di 
Divisione Marcello Bellacicco, Vice co-
mandante delle Truppe Alpine.

 Tenente Colonnello Stefano Bertinotti

Casta 2018: 40 km di movimento 
scialpinistico, oltre 2000 metri di 
dislivello in 3 giorni, 1500 militari 

in gara, 11 nazioni partecipanti, decine 
di gare disputate, migliaia di ore passa-
te a sfidarsi e ad esercitarsi sulle nevi 
del Piemonte. Questi in estrema sintesi 
i Campionati sciistici delle Truppe Alpi-
ne che oggi, alla presenza del Ministro 
della Difesa Senatrice Roberta Pinotti e 
del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito 
Generale di Corpo d’Armata Salvatore 
Farina si sono oggi conclusi al Sestriere.
Il soccorso in ambiente montano è stato 
il cardine della 70^ edizione della mani-
festazione, che ha visto la partecipazione 
del Ministro anche all’esercitazione mat-
tutina in cui hanno operato in sinergia di-
versi corpi dello Stato, squadre soccorso 
militare dell’Esercito, squadre soccorso 
del Corpo Nazionale di Soccorso Alpino e 
Speleologico, Guardia di Finanza e unità 
cinofile e personale dei Carabinieri. 
“Professionalità diverse e integrabili per 
assicurare capacità d’intervento tem-
pestivo in caso di emergenza. Un vero 
esempio di “sistema Paese”, dove la Di-
fesa contribuisce in maniera importante 

con le proprie eccellenze (donne e uomi-
ni) formate da costante addestramento” 
così ha commentato il Ministro della Di-
fesa, Roberta Pinotti, assistendo all’eser-
citazione “Chaberton 2018” 
Il Generale Farina, nel salutare i militari 
presenti, italiani e stranieri, ha ricordato 
che “quelle che si concludono oggi non 
sono state solamente giornate di sport 
ma, soprattutto, un’occasione addestra-
tiva che ha concorso a promuovere lo 
scambio, la cooperazione e l’interopera-
bilità tra unità d’elite di eserciti alleati e 
amici, creando, al contempo, soliti lega-
mi tra gli uomini e le donne che ne fanno 
parte”.
“Sono state giornate intense ed entusia-
manti con i ritmi serrati ed impegnativi 
della montagna – ha salutato così i 1500 
militari dei CaSTA il Comandante delle 
Truppe Alpine Generale di Corpo d’Ar-
mata Claudio Berto - giornate che hanno 
sicuramente contribuito ad accrescere il 
vostro addestramento e la vostra capaci-
tà alpina”. Un appuntamento addestra-
tivo che nasce nel 1931 per valutare la 
preparazione dei reparti alpini e oggi, 
giunto alla 70^ edizione, è ormai consi-

derato una sorta di olimpiade per reparti 
militari. Negli anni si è anche superata la 
specificità alpina ed i Campionati sono 
stati aperti alla partecipazione di militari 
di altri Corpi dell’Esercito e, dal 1979 di 
delegazioni straniere accomunate dal co-
mune addestramento montano. Molte le 
competizioni che hanno visto cimentarsi 
atleti di diverse categorie con una gara su 
tutte, che testa la capacità di un plotone 
militare ad operare in montagna. Slalom 
con equipaggiamento militare, prove to-
pografiche e massacranti trasferimenti a 
tempo con anche un pernottamento in 
alta quota hanno fatto selezione in que-
sta gara vinta, per dovere di cronaca, dal 
plotone del 7° reggimento Alpini. 

 Tenente Colonnello Stefano Bertinotti

Il 23 maggio 2018, presso il Palazzo 
Alti Comandi di Bolzano, sede del 
Comando Truppe Alpine, si tenuto 

l’avvicendamento al vertice del Coman-
do per il Territorio fra il Generale di Di-
visione Massimo Panizzi ed il Generale 
di Brigata Ornello Baron. Il Generale 
Panizzi lascia la guida del Comando per 
il Territorio dopo circa due anni, un pe-
riodo intenso caratterizzato dalla costi-
tuzione e dall’avvio della nuova struttura 
che ha giurisdizione per gli affari terri-
toriali su cinque regioni del nord Italia 
(Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, 
Liguria e Trentino Alto Adige). Nel suo 
indirizzo di saluto il Generale Panizzi ha 
ricordato quanto la presenza degli Alpi-
ni sul Territorio abbia un ruolo centrale 
per mantenere saldo il legame con la 
Nazione ed il Paese. Il Generale Baron, 
assumendo il nuovo e prestigioso inca-
rico, ha rivolto l’augurio di buon lavoro 
al Generale Panizzi che a partire da 
giugno rivestirà l’incarico di Sottocapo 
Supporti nell’ambito del Comando della 
missione internazionale Resolute Sup-
port Mission (RSM) in Afghanistan

 Tenente Colonnello Stefano Bertinotti

Precetto Pasquale  
Interforze a Bolzano.

Gen. Baron è 
il nuovo Vice 
Comandante 
delle Truppe 
Alpine.

CASTA 2018: il Ministro Pinotti 
alla cerimonia di chiusura.
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Dal 7 al 10 di giugno hanno avu-
to luogo a Bassano del Grappa 
le 2° Alpiniadi Estive della storia 

dell’ANA, organizzate dagli alpini della 
sezione Monte Grappa con il motto “La 
guerra divide i popoli, lo sport li uni-
sce.” La nostra sezione era presente ai 
due campionati della corsa, quella indi-
viduale con 7 atleti e quella a staffetta 
con 6 atleti. Per questa edizione l’ANA 
Nazionale ha volutamente scelto luo-
ghi che sono stati teatro della Grande 
Guerra e a 100 anni dalla fine era giu-
sto che anche lo sport ricordasse chi ha 
combattuto per quegli ideali di Patria, 
di Pace e Fratellanza che ci accomu-
nano e sono alla base della nostra as-
sociazione. Valori sempre ben impressi 
e incisi nel cuore dei nostri atleti che 
anche questa volta hanno rappresenta-
to al meglio la nostra sezione, sudando 
e faticando senza risparmiare una sola 
goccia di sudore lungo tutto il percorso. 
Veniamo alla cronaca della due giorni. 
Appuntamento di buon’ora venerdì mat-
tina a Ora. Tutti e 7 ansiosi di arrivare sul 
posto, Bassano, città cara a noi Alpini. 
Presenti il Maresciallo Alberto Vezzoli del 
Gruppo di Vipiteno, il quale oltre a dare 
l’anima in ogni campionato a cui parteci-
pa, fa pure l’autista nelle trasferte in cui 
è presente. Albertini Fabrizio e Walter 
Fleckinger sempre del Gruppo di Vipite-
no, atleti spesso presenti alle gare della 

corsa e mai domi. Il giovane Marc Slanzi 
Gamper del Gruppo di Laives, splendido 
ragazzo sempre presente. Luca Inglese 
del Gruppo di Gries più volte partecipe 
alla maratona di New York, ragazzo se-
rio e sempre disponibile. Infine Stefano 
Codato del Gruppo Acciaierie e Stefano 
Holzner del Gruppo Centro, diventati 
oramai due dei nostri punti fermi nella 
corsa. Giornata incominciata sotto una 
fitta pioggia che ha visto gareggiare i 
nostri su un percorso duro reso fangoso 
dalla pioggia battente ma splendido per 
il panorama con arrivo “obbligato” nei 
pressi del ponte degli alpini. Lo sguar-
do, anche se le energie post gara sono 
sempre ridotte al minimo, non poteva 
che essere rivolto a lui, al nostro ponte, 
sempre maestoso anche se in fase di ri-
strutturazione. Tutti e sette, ognuno con 
la sua prestazione, portavano la nostra 
sezione a classificarsi al 23° posto su 
50 sezioni partecipanti. Dopo la foto di 
rito con la maglietta ancora intrinseca di 
sudore e la meritata doccia, via di corsa 
verso Strigno per il pranzo, in un luogo 
suggestivo in mezzo alla natura il Ranch 
dei Lupi. Un giorno per ricaricare le pile 
e via di nuovo di corsa verso una nuo-
va meta. Domenica mattina i 6 atleti si 
davano appuntamento a Bolzano, anche 
loro di buon’ ora, per poi raggiungermi 
per la colazione e la sosta tecnica. Due 
staffette al via del 3° e ultimo Campiona-
to in programma di queste Alpiniadi. La 
prima formata dagli onnipresenti Marc 
Slanzi Gamper e Vezzoli dei Gruppi di 
Laives e Vipiteno e da Roberto Colaone 
del Gruppo di San Giacomo, anche lui 
sempre presente ad almeno un campio-
nato. La seconda composta da Stefano 
Codato del Gruppo Acciaierie, da Oscar 
Bendinoni neo capogruppo del Gruppo 
di Fortezza e Fabrizio Albertini del Grup-
po di Vipiteno che nonostante sia vicino 
alle 60 candeline è sempre pronto a par-
tire e a fare parte della comitiva. Percor-
so uguale per tutti gli staffettisti, meno 
tecnico rispetto a quello del venerdì con 
continui sali e scendi e reso molto duro 
dal caldo afoso che ha accompagnato la 
nostra delegazione per tutto l’arco della 
giornata. Tutti e 6 hanno dato il massi-
mo senza lesinare alcuna energia, spinti 

anche verso il traguardo dal tifo fatto per 
l’occasione dalla famiglia di Oscar e dal-
la moglie del Vez giunte per l’occasione 
a dare man forte. Alla fine la classifica 
ha visto la 1^ staffetta classificarsi al 44° 
posto e la 2^ al 57° posto su 95 staffette. 
La classifica finale per sezioni vedeva la 
nostra sezione classificarsi al 22° posto 
su 41 sezioni partecipanti. Bravissimi 
tutti e 6 i nostri atleti!!! Foto di rito e doc-
cia strameritata anticipavano il pranzo 
in un ristorantino in collina. I ragazzi a 
bordo del pulmino riprendevano la via 
di casa mentre il sottoscritto si portava 
nuovamente a Bassano del Grappa per 
la premiazione e per ritirare il ricordo 
della manifestazione per le sezioni. Pre-
sente alla cerimonia di chiusura anche 
il nostro Presidente Nazionale Seba-
stiano Favero. Non potevano mancare i 
complimenti da parte degli “amici” re-
sponsabili sport delle altre sezioni per il 
traguardo più importante da “tutti noi” 
raggiunto nel 2018. L’assegnazione per 
il 2019 dell’84° Campionato Nazionale 
ANA di Fondo, il più vecio dei campio-
nati. Ma prima, ci sono ancora almeno 
2 campionati a cui partecipare, quelli di 
tiro a segno che si svolgeranno l’8 e il 9 
settembre al poligono di Lucca. Non mi 
rimane che salutarvi come sempre con 
un: evviva lo Sport, evviva gli Alpini, evvi-
va la Sezione ANA Alto Adige!

Daniele Stringari
Responsabile Sport della Sezione

Alpini nello Sport

I nostri atleti alle 2° Alpiniadi 
estive di Bassano del Grappa.
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Gruppo Piani
GARA DI PESCA.

Gara di pesca a coppie domenica 22 
aprile nelle acque del laghetto di Bron-
zolo. Si è trattato della gara di pesca alla 
trota organizzata dal Gruppo Alpini di 
Bronzolo. Sono state 12 le coppie uscite 
per un totale di 24 pescatori; sono stati 
pescati 170 pezzi per un totale di 36 kg. 
I concorrenti provenivano da Bronzolo, 
Bolzano, Ora, Laives, Egna. Per il Capo-
gruppo Enrico Zocchio con i suoi alpini è 
stato un piacevole successo, che ha su-
perato le previsioni della vigilia. Durante 
le ore della gara (dalle 08.30 alle 13); 
sole e caldo non hanno dato tregua ai 
concorrenti. Ma non per questo ci sono 
state defezioni e tutti hanno partecipato 
con entusiasmo. La base logistica era 
alla casetta che i pescatori hanno utiliz-
zato per rifocillarsi e scambiare preziosi 
suggerimenti. Terminata la gara, è stato 
allestito il pranzo per tutti nei tendoni al-
lestiti per l’occasione. Quest’anno, il tro-
feo, se lo è aggiudicato la coppia Perruc-
cati / Carolo con ben 41 trote all’attivo, 
secondi classificati Bertacche/Bertac-
che, terzo posto Pavan-Cavalli, quarto 
posto Bonatti-Bonatti, quinto posto Fur-
lan-Valersi, sesto posto De Nadai-Nonno 
Mauro.Tutto l’attivo della giornata è sta-
to devoluto a un socio che necessita di 
sostegno economico. Al momento della 
premiazione, il Capogruppo Enrico Zoc-
chio ha ringraziato i collaboratori, quanti 
hanno sostenuto l’iniziativa, partecipan-
ti ed ospiti e la gestione del laghetto di 
Bronzolo per la cordiale ospitalità.

Gruppo Bronzolo

I NOSTRI ALL’INAUGURAZIONE DEI CA.S.TA.

Lunga trasferta per gli Alpini di Fortezza che, zaino in spalla e Cappello in testa, sono 
partiti verso le montagne olimpiche di Sestriere (TO) per partecipare alla cerimonia 
d’inaugurazione dei 70^ Campionati Sciistici delle Truppe Alpine. Incuranti del tem-
po inclemente e sotto una copiosa nevicata che ne imbiancava i cappelli senza però 
intaccarne lo spirito, hanno portato con orgoglio il gagliardetto del Gruppo in piazza 
Brigata alpina Taurinense, al cospetto delle massime Autorità civili e militari. Con la 
loro presenza in Piemonte, gli Alpini della Sezione Alto Adige hanno così rimarcato il 
forte legame che li unisce alle Truppe Alpine ed al loro Comandante.

Gruppo Fortezza

INVITIAMO 
TUTTI I GRUPPI 

A MANDARCI 
ARTICOLI SULLE 
LORO ATTIVITÀ.
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LUTTO AL GRUPPO 
ALPINI BRUNICO.

 Si è spento serenamente a Brunico, 
all’età di 94 anni il Geom. Attilio Gallina, 
socio appassionato, nonché apprezzato 
Capo Gruppo dal 1998 al 2003, tra gli 
affetti della gentile consorte Signora Rita, 
madrina del Gruppo e decorata di guer-
ra e dei tre amatissimi figli. Dopo una 
vita di lavoro, quale Capo dell’Ufficio di 
Collocamento del Comune di Brunico e 
funzionario della SIAE, egli ha dedicato 
molto del suo tempo, della sua esperien-
za e del suo dinamismo alle attività del 
Gruppo, come socio, come membro del 
Direttivo e soprattutto quale Capo Grup-
po. La sua tenacia è stata decisiva in 
particolari momenti per il mantenimento 
in loco del Monumento all’Alpino di Bru-
nico sito in Piazza Cappuccini. Oltre ad 
aver meritato la stima, la riconoscenza 
e l’affetto di tutti i soci è sempre stato 
stimato da tutti i cittadini di Brunico per 
l’equilibrio, la probità e la profonda uma-
nità. Le esequie sono state celebrate nel-
la Chiesa Parrocchiale dedicata a Santa 
Maria Assunta dal Cappellano Militare 
Don Valentino Quinz. Alla mesta cerimo-
nia, oltre ad una folla commossa di citta-
dini, ha presenziato un nutrito drappello 
di Ufficiali, Sottufficiali e militari del 6° 
Reggimento Alpini, nonché gli alpini del 
Gruppo di Brunico con Gagliardetto 

IL GRUPPO IN GITA 
SOCIO-CULTURALE 
AI LIDI FERRARESI.

Ha avuto luogo dal 21 al 26 maggio, 
con soddisfazione dei partecipanti, 
l’annuale gita socio-culturale degli al-
pini del Gruppo di Brunico che ha avu-
to come meta i Lidi Ferraresi in Emilia 
Romagna. 
Durante la gita, la comitiva ha potuto 
visitare il centro storico della città di 
Ravenna e in particolare San Vitale, 
il Mausoleo Galla Placidia, il Battiste-
ro Neoniano, S. Apollinare Nuovo e S. 
Apollinare in Classe.  Quindi la famosa 
Abbazia di Pomposa (FE) e Comacchio 
(FE) con la visita dei monumenti più 
importanti: Trepponti, Ponte degli Sbir-
ri, Antico Ospedale, la Loggia del Gra-
no, la Torre dell’Orologio, la Cattedrale 
e la Manifattura dei Marinati, antico 
stabilimento utilizzato per la produzio-
ne dell’anguilla marinata, espressione 
della tradizione comacchiese. 
La visita è proseguita con la navigazio-
ne in motonave delle Valli di Comac-
chio. Il Gruppo ha visitato il centro 
storico della città di Ferrara con la sua 
Cattedrale, il ghetto ebraico, il quartie-
re medievale, il giro delle mura, la città 
rinascimentale, terminando con la vi-
sita al Castello Estense e del Palazzo 
Schifanoia.  
Successivamente abbiamo potuto visi-
tare la città di Bologna e la grandiosa 
Basilica di S. Petronio e le Due Torri, 
costruite intorno al 1200 e diventate il 
simbolo di Bologna: la Torre degli Asi-
nelli e la Torre del Garisenda. 
Non è mancata la visita al parco agroa-
limentare “FICO EATALY WORLD”, alle 
porte di Bologna inaugurato a novem-
bre scorso. 
L’ultimo giorno è stato trascorso con 
la visita del centro storico di Chioggia 
(VE) e la visita a Villa Foscari detta La 
Malcontenta e quindi il successivo 
viaggio di rientro a Brunico ha conclu-
so la nostra gita annuale.  

FESTA ALPINA E 
80° DEL GRUPPO.

Grande successo ha riscosso anche 
quest’anno la festa degli alpini di Bruni-
co tenutasi il 3 giugno, durante la quale 
si sono festeggiati gli 80 anni dalla fon-
dazione del Gruppo. La festa, che ha 
visto la partecipazione del Presidente 
Sezionale Ferdinando Scafariello, ha 
avuto inizio con l’Alzabandiera e con il 
successivo omaggio ai caduti con la de-
posizione di una corona d’alloro al Mo-
numento all’Alpino in Piazza Cappuccini 
cui hanno partecipato anche rappre-
sentanti del 6° Reggimento Alpini, della 
Compagnia Carabinieri di Brunico, della 
Polizia Stradale ed il Vice Sindaco Re-
nato Stancher. Erano presenti oltre al 
Labaro Sezionale i vessilli dei Gruppi di 
Bressanone, di Caldaro, di Dobbiaco, di 
Fortezza, di Marlengo, di Monguelfo, di 
Oltrisarco, di Pineta, di San Candido e di 

Silandro. Successivamente il Cappellano 
Militare Don Valentino Quinz ha celebra-
to la Santa Messa al Campo nel corso 
della quale ha voluto ricordare i caduti, 
nonché i tanti soci “andati avanti” negli 
ultimi anni. Al termine della Santa Mes-
sa, conclusa con la preghiera dell’Alpi-
no, il Capo Gruppo Domenico Senese 
ha ricordato gli 80 anni dalla fondazione 
del Gruppo ed ha ringraziato il Presiden-
te Sezionale Ferdinando Scafariello, i 
Gruppi e tutti i soci e amici degli Alpini 
presenti per i festeggiamenti. E’ seguita 
quindi la distribuzione del tradizionale 
rancio alpino preparato dai nostri soci 
e da numerose signore, mogli di nostri 
soci. La buona musica che ha accom-
pagnato i partecipanti e la ricca lotteria 
hanno reso la giornata piacevole e coin-
volgente. La festa si è conclusa in serata 
con il saluto ed i ringraziamenti a tutti i 
partecipanti da parte del Capo Gruppo e 
con l’Ammainabandiera.

Gruppo Brunico
DA 43 ANNI A 
SOSTEGNO DELL’AVIS.

Continua la collaborazione: da 43 anni 
nel Gruppo Alpini Gries esiste un grup-
po AVIS che raccoglie ed organizza i 
donatori tra le penne nere e quanti lo 
sono diventati attraverso le iniziative 
promosse dallo stesso gruppo. Con lo 
scopo di promuovere la donazione del 
sangue rivolto a tutti i soci, familiari ed 
amici di tutti i gruppi alpini cittadini, lo 
scorso sabato 5 maggio il Gruppo Gries 
ha organizzato un interessante incontro 
divulgativo dal titolo: “Tutti donano il 
sangue, anche gli alpini.” L’incontro ha 

visto partecipi, tra gli altri, rappresen-
tanti del gruppo giovanile AVIS comu-
nali di Bolzano e il dott. L’Alpino Luigino 
Gambarotto, referente AVIS in seno al 
Gruppo Gries, ha gestito e condotto i 
lavori dell’incontro che hanno permes-
so di fornire tutte le informazioni utili a 
chi intende iniziare a donare il sangue. 
Notevole è stato l’interesse tra i parteci-
panti che a conclusione hanno richiesto 
di ripetere analoghe iniziative perché di 
solidarietà nei confronti dei bisognosi, 
non ce né mai abbastanza. 

Le foto sono state gentilmente messe a 
disposizione dal quotidiano Alto Adige

Gruppo Gries



FESTA DI PRIMAVERA 
AL LORENZERHOF.

Sabato 5 maggio, in collaborazione con 
il Circolo ACLI di Lana si è tenuto il 18° 
incontro annuale con gli ospiti della 
Casa di Riposo Lorenzerhof di Lana. 
Si è iniziato alle ore 14,30 con una 
Santa Messa celebrata da Don Gianni 
Cosciotti. Già parroco della comunità 
di lingua italiana di Lana con l’impec-
cabile animazione del Coro Alpino di 
Merano in suffragio di tutti i defunti 
dell’Ospizio. Il pomeriggio è poi prose-
guito con un intrattenimento corale del-
lo stesso Coro Alpino ANA di Merano 
diretto dal maestro Gianni Velicogna 
che ha eseguito una decina di canzoni 
tratte dal repertorio trentino, e dai nostri 
tradizionali canti alpini. A tutti, ospiti, 
familiari e presenti è stato offerto uno 
spuntino a base di caffellatte, dolce e 
bruschette; mentre ai coristi è stata ser-
vita una abbondante merenda. Il duetto 
musicale composto dal Socio Strada e 
dall’amico Geier ha allietato con musi-
che tradizionali l’intero pomeriggio che 
si è concluso alle ore 18,00 con grande 
soddisfazione, sia da parte degli ospiti 
della Casa come pure dagli Alpini e dai 
soci del circolo Acli di Lana. Molto gra-
dita la presenza della Vice Presidente 
la Fondazione Sig.ra Sieglinde Eggarter 
Kerschbaumer che ha rivolto parole di 
ringraziamento ed apprezzamento per 
questa ormai tradizionale festa per gli 
anziani e loro familiari, ma anche per 
tutto il personale della Casa di Riposo 
Lorenzerhof.

FESTA DELL’INCONTRO 
PER LE PERSONE 
DIVERSAMENTE ABILI 
E PER LE FAMIGLIE.

Sabato 12 maggio 2018, nella Piaz-
za Municipio si è svolta la 15^ Festa 
dell’Incontro per persone diversamente 
abili e per le famiglie di Lana. Fra una 
decina di Associazioni della Borgata di 
Lana, anche il Gruppo ANA   ha preso 
parte con uno Stand per la confezione 
e distribuzione di bruschette per tutti. 
Oltre a questa graditissima iniziativa; e 
malgrado la concomitanza con l’Aduna-
ta Nazionale, alcuni Soci hanno fatto la 
spola da Trento a Lana per non diserta-
re questa ormai tradizionale collabora-
zione.  Un grazie al comitato organizza-
tore “Persone Insieme” per averci dato 
l’opportunità di collaborare insieme in 

fraterna armonia, anche con tutte le al-
tre Associazioni. Con la consegna agli 
organizzatori delle offerte raccolte in 
beneficenza (265 euro) l’incontro si è 
concluso con un arrivederci alla prossi-
ma primavera.          

MARIO PARISE AL  
90° DELLA SEZIONE
ANA ALTO ADIGE.

Con grande piacere desidero compli-
mentarmi con il mio Socio Fondatore 
Parise Mario, di 92 anni compiuti, il 
quale, nonostante domenica 10 giugno 
si trovasse con un forte raffreddore, 
non ha voluto mancare alla sfilata Al-
pina per la ricorrenza di questo ambi-
to traguardo. Sorretto dal sottoscritto 
e da un altro generoso Alpino, Mario, 
seppure con un po’ di fatica, ha volu-
to completare l’intero percorso (forse 
anche per non mancare alle numerose 
fotografie della gente ai lati della sfilata). 
La foto che unisco è una delle tante in 
cui una famiglia di Bolzano gli ha chie-
sto di posare. Penso che non servano 
ulteriori aggettivi per descrivere questo 
suo Grande Spirito Alpino, che sia da 
esempio a tutti i nostri soci Alpini!
Grazie Mario, un fraterno abbraccio al-
pino dal Capogruppo Albino Seppi.

Foto: Sig.ra Giuliana Della Libera
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Gruppo Lana

GITA A VILLA 
BARBARO A MASER.

Domenica 8 aprile il Gruppo Alpini di 
Oltrisarco ha voluto festeggiare la Pa-
squa Alpina effettuando una gita ad 
una villa veneta a Maser. Veramente 
per il gruppo, i festeggiamenti della Pa-
squa erano iniziati il sabato pomeriggio 
parteci-pando alla messa al S. Rosario. 
Nella celebrazione il gruppo ha offerto 
alla associazione S. Vincenzo   della 
parrocchia una cospicua quantità di 
generi alimentari per le famiglie biso-
gnose del quartiere. Ma ritorniamo alla 
gita; partiti da Bolzano con il pullman 
si è giunti a Maser percorrendo la Val 
Sugana, deviando per Feltre e poi per 
la valle del Piave.
Sulla destra idrografica del fiume si è 
passati accanto all’ossario francese 
di Pederobba (raccoglie le spoglie dei 
soldati francesi intervenuti, giusto 100 
anni fa, in rinforzo alle forze italiane 
assestatasi sull’allineamento Grappa, 
Montello e corso del Piave dopo l’offen-
siva austro-tedesca di Caporetto) per 

proseguire alla volta di Villa Barbaro, 
forse la più bella villa palladiana pro-
gettata dall’illustre architetto e l’unica 
affrescata dal Veronese.  
Per esigenze di statica della villa/museo 
i partecipanti sono stati divisi in due 
gruppi e la visita agli ambienti è durata 
circa 45 minuti per gruppo accompa-
gnati da una guida che ha illustrato il si-
gnificato degli affreschi visti. Terminata 
la visita e ripreso il pullman ci si è recati 
alla sede del gruppo alpini di S. Croce 
(periferia di Bassano del Grappa) per 
consumare il pasto. Essere ospiti del 
gruppo di S. Croce non è una novità per 
gli alpini di Oltrisarco anzi nella bella e 
grande sede del gruppo ospitante si è 
ottimamente mangiato osservando, con 
una certa invidia, i grandi spazi che il 
gruppo di S. Croce possiede. 
Nel pomeriggio si è potuto approfittare 
nel fare una passeggiata per il centro di 
Bassano e vedere o rivedere alcuni dei 
suoi più bei monumenti, in primis il suo 
unico e inconfondibile ponte.
All’orario convenuto il pullman ha intra-
preso il viaggio di ritorno portando a ter-
mine nel migliore dei modi quella gita 

che grazie ad una temperatura da ini-
zio estate e al suo contenuto culturale è 
stata ampliamente gradita e apprezzata 
dai partecipanti. 
Un gigantesco grazie al Capogruppo 
Giovanni Bonadio per aver proposto, 
pianificato, messo in cantiere questa 
gita e di averci coinvolto sul pullman 
con canti alpini e non (pare che co-
nosca quasi tutti i repertori dialettali 
passando dal siciliano, napoletano, 
calabrese con incursioni nello jodler 
austriaco).   

Gruppo Oltrisarco
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ASSEMBLEA ELETTIVA.

Il 23 febbraio nella sede sociale di via 
Palade ha avuto luogo l’Assemblea 
elettiva del Gruppo Merano. Sotto la 
Presidenza d’assemblea di Manfre-
do Torneri e alla presenza di Daniele 
Stringari in rappresentanza del CDS i 
24 soci presenti hanno dibattuto il nu-
trito ordine del giorno. Dopo il saluto 
del presidente Torneri, Stringari ha 
portato il saluto del Presidente Sca-
fariello unitamente a tutto il CDS. Il 
Capogruppo uscente Alfredo Torneri 
ha esposto la relazione sulla attività 
svolta che ha visto il gruppo organiz-
zare la riuscita gita sociale, la casta-
gnata sociale e la presenza del grup-

po a tutte le cerimonie civili e militari, 
con il coro alpini Merano in trasferta 
ad Ascoli Piceno ove in occasione del 
concerto ivi tenuto, ha consegnato al 
Gruppo Alpini di Arquata la donazione 
di 15.600 euro, frutto dell’impegnati-
va presenza al Mercatino di Natale di 
Merano. Il coro ha allietato in aprile 
con un graditissimo concerto gli ospiti 
della casa di riposo di Merano e della 
clinica S.Antonio. Su proposta del Ca-
pogruppo è stato deciso ad unanimità 
di donare anche quest’anno agli Alpi-
ni di Arquata del Tronto 10.000 euro, 
al gruppo missionario Meranese “Un 
pozzo per la vita” 1000 euro e al grup-
po missionario “Il pozzo di Giacobbe” 
1000 euro. L’assemblea ad unanimità 

ha rieletto come capo gruppo Alfredo 
Torneri e rinnovato il consiglio uscen-
te che risulta essere così formato dai 
soci: Agostinetto Lucio, Boninsegna 
Marco, Callegari Giuseppe, Calligione 
Giorgio, De Sandre Giuseppe, Mar-
chetti Cristian, Montini Dario, Panza-
ni Paolo, Torneri Manfredo e dal neo 
eletto Ganthaler Armin. Tutti i punti 
discussi all’ordine del giorno sono stati 
approvati ad unanimità. L’Assemblea 
si è conclusa con una ottima amatri-
ciana e un buon bicchiere di vino.

IN MEMORIA DEI 
SOCI ANDATI AVANTI.

Domenica 25 marzo il gruppo Merano 
ha voluto ricordare nella Chiesa di S. 
Spirito con la S. Messa officiata dal par-
roco don Joele, accompagnata dai canti 
del Coro Alpini Merano, gli alpini e in 
particolare i soci andati avanti. 
Presenti con i gagliardetti i Capigrup-
po di Marlengo, Sinigo, Lana, Marco  
Tomazzoni con Vessillo Sezionale e il 
Presidente Scafariello. 
Alla fine della cerimonia religiosa si è 
provveduto alla consegna della donazio-
ne di 1000 euro al Presidente del Pozzo 
di Giacobbe Sig. Valente e con frater-
na solidarietà un contributo in aiuto 
all’Alpino Capogruppo Michele Valorzi  
presente con il figlio e la figlia.

Gruppo Merano

CITTADINANZA 
ONORARIA PER 
L’ALPINO SCIULLO 
DELLA ROCCA.

La Città di Mdina Notabile della Repub-
blica di Malta, ha concesso la “Cittadi-
nanza Onoraria” all’alpino Sergio Paolo 
Sciullo della Rocca, scrittore, giornalista 
e presidente di più associazioni cultu-
rali, a riconoscimento delle sue attività 
nel settore della ricerca storica svolta da 
numerosi anni nella città di Mdina. La 
distinzione onorifica è stata consegnata 
dal Sindaco Peter Sant Manduca, tra l’al-
tro rappresentante del Commonwealth a 
Malta nella sala consiliare del Palazzo 
Municipale, alla presenza dell’ammini-
strazione comunale e dei collaboratori 
per le attività culturali Pauline Caruana, 
Josph Patrick De Bono e Dennis Fran-
calanza nell’anno europeo della cultura.
Foto di Foto Arte Asmodeo Rennes

ALESSANDRA MELIS 
PRIMA DONNA 
SOCIO DEL GRUPPO.

I soci del Gruppo A.N.A. di Monguelfo, in 
occasione della festa della donna, si sono 
riuniti presso la sala del Centro Sportivo 
cittadino per festeggiare l’alpinista profes-
soressa Alessandra Melis, prima donna 
socia del Gruppo che da oltre quaranta 
anni ha sempre partecipato come sim-
patizzante a tutte le attività alpinistiche e 
sportive del sodalizio. Il capo gruppo Ro-
berto Ballini, complimentandosi ha con-
segnato la tessera di socio aggregato ad 
Alessandra e al marito Fulvio Stacchetti a 
cui è seguito uno scrosciante applauso e 
una bicchierata di benvenuto.

Gruppo Monguelfo Gr. Pineta

GITA CULTURALE DI 
PRIMAVERA.

Domenica 22 aprile il Gruppo ha effet-
tuato la tradizionale gita culturale che, 
quest’anno, ha avuto per tema: “Per non 
dimenticare, 100 anni dalla Battaglia del 
Solstizio (15-27 giugno 1918)”. La prima 
tappa è stato l’abitato di Moriago della 
Battaglia (TV) dove i locali Gruppi dell’As-
sociazione Artiglieri e quello dell’ANA, 
dopo lo scambio dei rispettivi gagliardet-
ti, ci hanno accompagnato in una breve 
visita nella Chiesa locale ed ai resti della 
Torre dei Caminesi distrutta dall’artiglieria 
italiana nel ’18 ed oggi Monumento ai 
Caduti. E’ seguita quindi la visita all’Iso-
la dei Morti sulle sponde del Piave, da-
vanti al Montello, dove è stata deposta 
una corona. Durante i vari spostamenti 
in pullman, il socio Maurizio Ruffo, dopo 
aver inquadrato dal punto di vista topo-
grafico la zona interessata dalla visita, ha 
illustrato i vari avvenimenti storici avvenuti 
in quei luoghi nel 1918. La gita è prose-
guita con una rapida visita ad una locale 
cantina produttrice di ottimo prosecco e 
con il pranzo a Nervesa della Battaglia. 
Nel pomeriggio ci si è recati sul Cippo 
eretto sul luogo dove è caduto Francesco 
Baracca, il migliore aviatore italiano della 
Grande Guerra con le sue 44 vittorie. Qui 
un socio del Gruppo ANA di Nervesa ha 
illustrato l’evento in cui è caduto l’Eroe.

La Sezione 
comunica 

che resterà 
chiusa per 

le ferie estive 
dal 22 luglio 
al 21 agosto.
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ALPINI SULLA NEVE.

Un po’ per passione, un po’ perché 
entusiasmati dalle Olimpiadi invernali 
in Corea del Sud, un nutrito gruppo di 
Soci, amici e qualche familiare ha vo-
luto cimentarsi con le piste di discesa. 
Il 18 febbraio hanno scelto la località 
di Bellamonte nell’alta Val di Fiemme 
per confrontare la loro abilità. Io non 
c’ero, ma credo sia stata una sfida ai 
centesimi di secondo. Ciò non toglie 
che l’impegno non sia stato da sottova-
lutare. La carrellata fotografica ha però 
messo in evidenza, la spensieratezza, la 
voglia di amicizia, il piacere di ritrovarsi 
in un ambiente molto bello, ma anche 
il desiderio di evasione con un pranzo 
da rifugio ben innaffiato che, tanto, era 
il pullman che li portava a casa senza 
pensieri di guida.

COLLABORAZIONE E 
GENEROSITÀ.

Da anni gli alpini del Gruppo San Gia-
como quantomeno un certo numero di 
soci e famigliari assiste alle SS Messe 
domenicali e/o festive presso la chieset-
ta dell’Aves in zona aeroporto, celebrate 
da Mons. Giuseppe Chizzali. Il Gruppo 
è impegnato alla manutenzione della 
Struttura ed alla conservazione degli 

arredi ed a tal fine vengono raccolte le 
offerte dei partecipanti. Va da se che la 
volontarietà degli intervenuti consente 
un certo risparmio che per il 2018 è 
stato accreditato a “Medici senza Fron-
tiere” universalmente noti per la loro 
preziosa attività.

CAMMINIAMO 
INSIEME.

Il 20 maggio scorso, numerosi Soci, 
quasi patentati cuochi e cucinieri han-
no provveduto alla preparazione del 
ristoro in occasione della Festa dei 
“Portatori di Handicap” che si è svolta 
presso la Pinara di Bronzolo con una 
nutrita partecipazione sia alla marcia 
che al successivo pranzo comunitario. 
Sono ormai molti anni che il Gruppo è 
impegnato in questo meritorio servizio, 
con professionalità ed allegria.

I NOSTRI NUOVI 
AMICI DEGLI ALPINI.

Nel corso dell’ultima assemblea se-
zionale del 3 marzo scorso, a norma 
delle nuove indicazioni del regola-
mento nazionale, una decina di “ag-
gregati” di diversi gruppi hanno otte-
nuto il riconoscimento di “Amici degli 
Alpini”. Fra l’altro in quella sede sono 
stati consegnati i copricapo distintivi 
della qualifica richiamata. Dei nei no-
stri, che peraltro da anni si prestano 
con impegno per il bene del Gruppo, 
aspetto che è sempre stato ricono-
sciuto, forse non in maniera formale, 
ben tre hanno messo il copricapo che 
consentirà loro di sfilare nelle mani-
festazioni ufficiali, Adunate compre-
se. Sono in ordine alfabetico Fabio 
Burbello, Claudio Grandieri e Giorgio 
Nardelli. A loro un grazie di cuore ed 
il plauso di tutti i Soci.

Gruppo San Giacomo

FESTA 
PARROCCHIALE.

Concludendo, domenica 3 giugno l’im-
pegno di collaborazione è rivolto alla 
Parrocchia di San Giacomo per la sua 
tradizionale Festa. Non mancherà però 
una giornata della memoria, ma anche 
di svago. Il 2 giugno il Gruppo sarà a 
Rovereto presso il Museo della Guerra 
ed alla Campana dei Caduti. Non man-
cherà un pranzo da ricordare.

Gruppo Silandro

GITA SOCIALE DI 
FINE ANNO.

Lo scorso 25 aprile, il Gruppo di Silan-
dro si è recato a Borghetto di Ala Avio 
per l’annuale gita sociale, con lo sco-
po di riunire tutti i soci e non solo, che 
hanno contribuito alla riuscita di tutte le 
manifestazioni organizzate dal sodalizio 
nell’anno precedente. Bellissima gior-
nata di sole passata in allegria e con 
quello spirito alpino che ci accomuna.
Prima sosta a Grumo, già di buon ora al 
mattino, nella cantina di vini degli amici  
”Ilaria e Luciano”, per varie degusta-

zioni e per una merenda preparatoria 
al succulento pranzo di pesce che da 
li a poco avrebbe allietato i nostri palati. 
Ma non era ancora finita… ci attendeva 
l’ultima sosta a Belluno Veronese nel-
la tenuta dell’Amico Renato, alpino a 
Silandro durante il periodo di leva. Poi 
via di corsa a casa, con l’augurio che 
il 2018 Alpino del Gruppo possa esse-
re pieno di soddisfazioni come l’anno 
precedente. Un plauso particolare va a 
Erich, Maurizio, Karl e Herbert i musici-
sti del gruppo, che con le loro fisarmo-
niche e la loro chitarra, hanno allietato, 
con musiche in stile tirolese, l’intera 
giornata di tutti i partecipanti.
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LA GARA DELLE 
PAPERE.

Il 31 marzo il Gruppo ha partecipato all’i-
niziativa benefica promossa dal Service 
Club, la Gara delle Papere. Il ricavato 
servirà a sostenere Psairer Lebensmit-
teltafel (tavola dei generi alimentari del-
la Val Passiria), fondata nel 2014 per 
aiutare le famiglie bisognose mediante 
la distribuzione di generi alimentari. La 
raccolta nei negozi della Val Passiria e 
del Burgraviato e la distribuzione, in 
collaborazione con il Banco Alimenta-
re di Trento, è affidata esclusivamente 
a volontari. Con la gara di beneficenza 
delle papere si intende offrire a questa 
iniziativa un mezzo di trasporto e mezzi 
finanziari a sostegno del prezioso lavoro 
di volontariato. La gara si è svolta lungo il 
fiume Passirio, tra il Ponte della Posta e 
Ponte Teatro, oltre 300 papere in plasti-
ca al via e quella del gruppo Marlengo si 
è fatta onore portando a termine la gara 
Papera acquistata e “allevata” con cura 
dal gruppo. Iniziativa divertente e che ci 
inserisce nel contesto cittadino.

GITA IN ALLEGRIA!

Domenica 22 aprile il Gruppo è partito 
alla volta di Mantova, con un pullman 
da 50 posti tutto esaurito, grazie anche 
alla partecipazione di molti Soci dei 
Gruppi del Burgraviato.
Prima tappa prevista sul lago di Garda 
in quel di Peschiera, dove abbiamo vi-
sitato con piacere il centro della città 
per poi degustare l’aperitivo e risalire 
sul pullman in direzione Ristorante Mi-
ramonti, in località Volta Mantovana. Il 
pranzo, tutto a base di pesce o carne, 
in base alla scelta, ha soddisfatto e ac-
contentato tutti i palati, regalando una 
bella giornata all’insegna della convivia-
lità alpina ricca sempre di allegria e ag-
gregazione. Una gita da 10 e lode che 
aumenta e consolida i rapporti tra i soci.
         

Gruppo MarlengoGr. Cardano
GARA SOCIALE ALLA 
TROTA.

Il giorno 15 aprile 2018 al laghetto di 
Oltrisarco si è svolta una gara sociale 
alla trotta organizzata dal Gruppo Car-
dano e a fine gara premiazione e una 
grigliata per 70 persone e poi una ricca 
lotteria il Gruppo Cardano ringrazia tutti 
i partecipanti e i numerosi alpini.

I NOSTRI DOTTORI!

Il 26 marzo scorso, presso l’Universi-
tà degli Studi di Verona, la Sig.na Sara 
Meazzo, figlia del Socio Gabriele e ni-
pote del Socio Giorgio, ha conseguito la 
laurea magistrale in “Scienze pedagogi-
che. Daniele, figlio del Socio Giuseppe 
Roccazella, purtroppo deceduto il 10 
maggio scorso, si è laureato in Economia 
Finanza, presso l’Università cattolica di 
Milano con il massimo risultato: 110 e 
lode. A questi giovani i complimenti da 
parte di tutto il Gruppo Cardano!

Anniversario del Gruppo 
Vipiteno70°

Gentilissimi Alpini, e Amici degli Alpini. 
Con profondo onore comunichiamo che il 9 settembre 2018 
si festeggerà il 70° anniversario della fondazione 
del Gruppo ANA di Vipiteno. 
Una storia lunga iniziata nel 1948 da una comunità 
approdata a Vipiteno dalle più diverse località italiane; 
un percorso costellato da innumerevoli momenti 
istituzionali, conviviali e di solidarietà.
Nel corso degli anni si sono raggiunti picchi con oltre 250 
soci, tante le gare di sci alpino, di fondo, tante le Befane 
alpine e le strenne natalizie, tante le cene associative 
e le camminate in montagna, tanti i momenti di riflessione 
e di aiuto a chi ha bisogno, tante le partecipazioni 
alle adunate nazionali. 
In occasione del  70° con orgoglio pubblicheremo 
un libro che ripercorre con testi e con foto le più belle 
pagine del nostro cammino. 
Siamo felici di invitare chiunque voglia unirsi ai nostri 
festeggiamenti.

Il Capogruppo Raffaele Borri 
e tutto il Consiglio Direttivo  

anno 1953, sfilata per i festeggiamenti del primo Gagliardetto del Gruppo

PROGRAMMA
9 SETTEMBRE 2018

Ore 9:00
Santa messa solenne 
presso la Chiesa S. Margherita 
con animazione liturgica del coro 
Cima Bianca di Vipiteno.

Ore 10:15 
Cerimonia ufficiale 
presso il teatro comunale.

Saluto del Capogruppo di Vipiteno. 

Saluto delle autorità.

Presentazione del libro 
sulla storia del gruppo ANA Vipiteno 
dalla fondazione ad oggi.

Accompagnamento del Coro 
Cima Bianca di Vipiteno.

Ore 11:15
Rinfresco sulla piazza del Teatro

Ore 13:00
Termine delle cerimonie
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ANAGRAFE SEZIONALE

NUOVI NATI

GRUPPO BRUNICO

È nata Amalia, nipote del Socio Bruno 
Proietti.
È nato Enea, figlio e nipote rispettiva-
mente di Andrea e bisnonno Onorio 
Dimani.

GRUPPO CHIUSA

È nata Rebecca, nipote del Socio  
Roberto Cuccarollo.

GRUPPO DON BOSCO

È nato Enea nipote del Socio Sandro 
Seppi.

GRUPPO MONGUELFO

È nata Francesca, pronipote del Socio 
Sergio Paolo Sciullo della Rocca.

GRUPPO OLTRISARCO

È nato Owen, figlio e nipote rispettiva-
mente dei Soci Luca e Gilberto Bianchi.
È nato Emily, figlio del Socio Manolo 
Galante.

GRUPPO SALORNO

È nata Astrid, figlia dei Soci Aggregati 
Aldo Girardi e Ingrid Bommassar.
È nata Caterina, figlia del Socio Oliver 
Eccli.

Felicitazioni ai genitori ed auguri ai 
neonati.

LUTTI

GRUPPO ACCIAIERIE

È deceduto il Sig. Rino, fratello del Socio  
Giovanni Venturin.
Sono deceduti il Sig. Michele e la Sig.ra  
Maria, fratello e sorella del Socio Antonio  
Feroleto.
È deceduta la Sig.ra Renata Bertagnolli, 
nonna del Socio Stefano Codato.

GRUPPO ORA

È andato avanti il Socio Ivo Bernard.
È deceduta la Sig.ra Linda, moglie del 
Socio Aggregato Eugenio Rizzi.

GRUPPO CENTRO

È andato avanti il Socio Cav. Gian Franco  
Gastaldo.

GRUPPO BRUNICO

È andato avanti il Socio Alessio Milanesi. 
È deceduto il Sig. Roman Lahner, nipo-
te del Socio Aggregato Othmar Preindl.

GRUPPO CARDANO

È andato avanti il Socio, già Consigliere 
Sezionale, Giuseppe (Puccio) Roccaz-
zella.

GRUPPO DOBBIACO

È deceduto il Sig. Umberto, fratello del 
Socio Paolo De Min.

GRUPPO MARLENGO

È andato avanti il Socio Carmelo Furlan.

GRUPPO OLTRISARCO

È deceduto il Sig. Alessandro, fratello 
del Socio Gianpaolo Grimaldo.
È deceduto il Sig. Gianfranco Gelain, 
cognato del Socio Ernesto Rampado. 

GRUPPO SALORNO

È deceduta la Socia Aggregata Carmen 
Cavada.

GRUPPO SAN GIACOMO

È deceduta la Sig.ra Clara Bal Toè, 
mamma del Socio Sergio Cascone e 
zia del Socio Claudio Tonini. 

GRUPPO SAN MAURIZIO

È deceduto il Sig. Alfonso, fratello del 
Capogruppo Gianfranco Martinelli.
È deceduto il Sig. Nazzario, fratello del 
Socio Erato Lampis.

GRUPPO VIPITENO

È deceduta la Sig.ra Luisa Mayr, moglie 
del Socio Franco Casazza.

GRUPPO SEDE

È deceduta la Sig.ra Marialuisa, moglie 
del Socio Luciano Modena.

Ai famigliari le nostre condoglianze e 
le espressioni della nostra solidarietà.

Notizie dai Gruppi

AMICI DEGLI ALPINI 
A TRENTO.

Non solo Alpini per la Sezione A.N.A. 
Alto Adige alla 91^ Adunata Naziona-
le di Trento. Da quest’anno anche un 
piccolo gruppo di Amici degli Alpini ha 
potuto condividere la gioia di parteci-
pare alla sfilata in coda agli Alpini della 
nostra Sezione. Nonostante la pioggia 
copiosa tutti hanno avuto parole di ap-
prezzamento, emozioni ed entusiasmo. 

NOZZE D’ORO PER IL 
NOSTRO SOCIO.

Il tempo passa senza che ce ne accor-
giamo: anche per il Socio Giuseppe 
Sgarbossa, che con la gentil consorte 
Sig.ra Lidia è arrivato ad un bellissimo 
traguardo. Hanno festeggiato il 50° an-
niversario di matrimonio ed anche l’80° 
compleanno del socio Giuseppe.
Tutto il gruppo si unisce al Socio per 
porgere i migliori auguri.

Gruppo Ora

50 ANNI INSIEME.

Il Socio Benito Arervo e la sua gentil 
consorte Maria Barbieri hanno felice-
mente raggiunto un traguardo impor-
tante festeggiando i primi 50 anni di 
matrimonio. Il Direttivo del Gruppo por-
ge i migliori auguri per un futuro in sa-
lute unito all’Amore dei propri cari per 
molti anni ancora.

Gruppo Acciaierie

L’ha taglia’ i suoi 
biondi capelli

Canti Alpini

L’ha taglià i suoi biondi capelli, 
la si veste da militar, 
lè la monta sul cavallo, 
verso il Piave se ne va. 
 
Quan’ fu giunta in riva ‘l Piave 
d’ un tenente si l’ ha incontrà: 
rasomigli a una donzella 
fidanzata d’ un mio soldà. 
 
Na donzella io non sono, 
nè l’ amante di un suo soldà; 
sono un povero coscritto, 
dal governo son sta richiamà. 
 
Il tenente le prese la mano, 
la condusse in mezzo ai fior: 
e se lei sarà una donna, 
la mi coglierà i miglior. 
 
I soldati che vanno a la guerra, 
no racoglie mai de’ fior, 
han soltanto la bajonetta, 
per combatter l’ imperator. 
 
Il tenente la prese per mano, 
la condusse in riva ‘l mar: 
e se lei sarà una donna, 
la si laverà le man. 
 
I soldati che va’ a la guerra, 
non si lava mai le man, 
ma soltanto qualche volta, 
con il sangue dei cristian. 
 
Il tenente la prese per mano, 
la condusse a dormir: 
ma se lei sarà una donna, 
la dirà che non può venir.
 
I soldati che va’ a la guerra, 
lori non va’ mai a dormir, 
ma sta sempre su l’attenti, 
se qualche attacco lo vedon venir. 
 
Suo papà l’era a la porta, 
la sua mamma era al balcon, 
per vedere la sua figlia, 
che ritorna col battaglion. 
 
Verginella ero prima, 
verginella son’ io ancor 
ed ho fatto 7 anni a la guerra, 
sempre al fianco del mio primo amor. 
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Alpini a tavola

Stiamo entrando nel periodo estivo e pensando alle prossime vacanze marine siamo 
sollecitati ad orientarci ai cibi leggeri, magari semplici ma grati al palato. Vi propongo 
un piatto saporito ed economico da gustare in compagnia senza preoccuparsi di 
coltelli da pesce e stoviglie speciali. Per mangiarlo, bastano due dita.

INGREDIENTI PER 4 PERSONE:

-	 1 Kg. di alici freschissime e di buona taglia.
-	 1 mazzetto generoso di prezzemolo
-	 1 spicchio di aglio, possibilmente nuovo.
-	 una bella manciata di pane grattato, sale pepe.
-	 Olio E.V.O.
-	 un paio di limoni a spicchi

PREPARAZIONE

Levate la testa alle alici eliminando anche le interiora, non aprendole completamen-
te e lasciando la lisca.
Lavatele velocemente, scolatele e stendetele ad asciugare su un canovaccio tam-
ponandole con carta da cucina. Tritate finemente le foglioline di prezzemolo con lo 
spicchio d’aglio e mescolate il tutto con il pane grattato salando con parsimonia e 
pepando a piacere.
Con pazienza passate le alici una ad una nel composto cercando di farcire un poco 
l’interno. Adagiatele man mano in una pirofila da portata appena unta. Irrorate il 
tutto con un filo di extravergine e passate al forno a 200 gradi per non più di 12/15 
minuti. Dovranno risultare abbastanza asciutte ma non troppo. Le mangerete pren-
dendole per la coda alla quale rimarrà attaccata la lisca centrate. Per chi vuole ci 
sono gli spicchi di limone. Va bene un bianco leggero o un rosato, ma anche un 
lambrusco secco, per completare il piacere di un buon piatto.

Buon appetito!

Roger

Il tortino di alici

Scarpe Grosse Giugno 201824


